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NOTIZIA , ED ANNUNZIO 



Di una nuova Economica, Facile, e pronta Prepara- 
zinne del Tubero di Sussistenza, à Pantiibero (i), pro- 
dotto «Iella Pianta cognita, sotto il Nome di „ Sò/anum, 
Tuhcrosum, Exculentum , volgarmente , mi improprin- 
nionte detto, Pomo di Terra » o Patata „ per ridurli 
■in Grano, Vera farina da far 1 Pane , e quindi Pone, 
anco di sole Patate, non meno che in miscela con Fa- 
rina di Grano ed altro siccome j pure Paste, Semoli- 
ni, Gran Farro, e Riso Artificiate, il tutto da potersi 
compire con i soliti usuali Metodi, ed Ordegni, con 
cui si ottengono) e ai sono ottenuti fin qui i suddet- 
ti Lavori di (irono, senza bisogno alcuno di nuovi, e 
dispendiosi Istrumenti ; Il tutto a maggior sollievo delift 
Vera'Indigenza, e per un Cortese invito, ed Incentivo 
al Pubblico Amorevole , onde interessarlo vie più a 
uno dimenticarsi giammai di un così Ricco Prodotto. 



CI) Mon li urdisre pretendere, di d.r' norm» , i re B ol» qui, .f- 
finthì- vene a .cenni» <tu«>° IV«o™ T<tato, ò IW. 

Neil» «cessili, di wr.meate ipprejt.rlu ni Predano del Salane 
Tubtroso Esculenta del Lin , del Tour;, di Gio: B.hnino, del Rojeno 
di U.liburd', ed «Uri «., che io «uUau non e , n. un „ Pomo 
di Ttrra „ , ne II Palala del Brasile, ci «tme » pensiero di chi*, 
marlo eoli . ' 

I «ri Dotti <en« fone, « ne occupennno it»u meglio di noi. 
in rifornì, di questo, e di quelli! emendo perciò, eh* per W. M- 
gaiwrem» « Circi intendere, Bombendo!» » Fatela n 
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IH, , t W)TTI SicfctHfi 



11 Prodotto del Sotano Tuberoso Esculento reSroh'- 
dicato, volga ririe rito dello Palala su cui l'Ente Supre- 
mo a Larga Mimo, versò tanti Buoi Doni, «penalmen- 
te a vantaggio dell'Uomo, e degli Animali, noa ab- 
bastanza conósciuti ancora, è «lato per Ma lasso di 
tempo, il sommo oggell-o dalle nostre tute, delli no- 
stri pensieri, e d<dtl nostri travagli. 

Molti illuelri Dotti, e Vabnti Aggetti, (cheti ne - 

RiipcLto ) a se ne occuparono molto lodevolmente ifl 
avanti, e noi, ci uniamo co» gli iiltri, a tribolar lo- 
ro la nOstra più sincera riconosce ni a , nell'atto, clié 
abbiamo ardilo* di tracciare i loro parti , per progre- 
dire! per quanto ci È stato j>crinewoj alcun poco in 

Un Tubero totalmente Fariuacao in fatti , u Ih. ri- 
«erVa di quella parte di umido, clie il & vegetare, è 
deli-» sua veste, la comune Fatala, grata ai Gu*to 
di ogni vivente, e die ricca dì tanti attributi, non la- 
scia a meditare un momento Sufi' immensa sua utilità; 
era duopo invitarla a significarci, come formar di una 
mariterà certa, fàcile, Economica, e sicura, U prima 
tmtvntnmenro éeU'Uumo, visé tu vero Pane, the dopo 
il Latte i firma 'la Buse gel tJeafttn natte Atitninto . 

jTon essendo rjùes'to, ne il luo'J'ó he il tempo; dì 
trattenersi di soverchio a parlarne di più, siccome si 
tara a miglior" uopo , diremo, «olo, the e' intra proso * 

cwwitìerarla tfvpgftm «il» Natura, <t *4' taterfogar 
questa per (fucila ; 
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Il poh»» vrtn un» Ì8t:i«r», • perfetta eoftossania 
di (jubsIo Vsgatóbili», ew, U Banriero più §)rts , oU« 
ni u appro«MU»v» por ogry parte . 

Fu dentri <w*e> m*J«M*<* rfi' Grù»(i«i* VtgetpbH* , 
priimìpiu , cotanto nocete npio , e par la paaificErtioHO , 
e por la Nutrizione «tessa . 

Ja appaMnaUj fWnenta *»mbr.v»; cfc« no fosso 
dsttiitubo dui tutto, o, quoti dai tutta, c fu gioco iacza, 
di sppoggia/dftì «t a««O0ÌftDlik in addietro, par l'intento, 
bramato, ad una IWijia. Cereale , oho ne con t eoe*** .. 

Nqu eteando pw «Ateo pessime, e'\a 1 : 0 noi potenza, 
te avowo negata cjueaW looimrv p&*ti[ola«> sostanza i 
plie specialmente si Irova in oleina (-irti di alui Vei 
gatajyii ancóra, U punto afa. dì nvvialarl*, e scopri^ 
la , maneggiandola , con quei materiali , che sebbene 
nascosta, ed inerte, capaci fossero d'intentarne il glo- 
riosa ^viluppo . 

Questa prnparaaion* adunque di perfaiionaipent» 4 
m erede- umilmente, di averlo rintracciata, e soopepta, 
da cui, quasi da sorgente inesausta, no nntee un'grup-' 
po, di «.ommj, e nesdj avvantnggj, di cui da tanto, 
tfinipn » <ju«tft putte» ti and**» >n tracia 



(t) Qv^'a WHW t«»W>i »i ti !!' Rfu^ifto, di sp«itlU 

BHUtt, iifudKwvmW >uwl.i««lp i »J «(("ito «Hi «o<nn)i Rimiri. » 
Bollì Filantropi Agrari , airfe veder* . & p«lfl Wflr' que«IO uni* 
fllQ di UH» qpa.VUfl fortini ; t 1 .* 1 '"P pl*«.siljilc su l|V.. B ;o., ed »=- 
COQtlMtMVDTJ», PCI In •fìoglÙMKtn d«l PrijiJpp^ o Qy,cii|i d» 5)» 

ptw*MP< atJ" ». ■w" r * "Wi'ù 4» «J» PvW'lif" fes'io 4i 

Firen f( r , Mg 4M 0 4i M«° , * 4«t M M8W"lf > 

u Del.il(« un Siatela dj ROpie"'»r !• F'WWi il» ffrdil* 

* tt »'t™ P'w. cJi» quello pedule. 4*«4 l«o RlW'l 4eùta>*.M> 

tojpncnfndpqe r<n«M>« T«(iii|r* MfiH ÌÉ ol *'W= 7 «■ 

prinripj , t «><>biji»*4» MA K femori* 4*1 few*» U.IViliuk ■ 

« im BcUhm d«l'F«M maifinurttoi mio U (hu« hchIh a*«U 
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Se ci saremo realmente riuscii i . spetterà ni veri 
Sapienti il ridirlo .1 sud tempo, eri allorché ci faremo 
un vero piacere , e dovere , di sottometter' tutto , al 
Dotto, e eaggio, loro discernimento , nell'atto d'im- 
plorarsi umilmente frattanto il loro ambito compali- 

■ Piano di questo nutro travaglio , topra il così det- 
„ to Poma di Terra ó Potata , oggi da noi pur' anca 
i, chiamato Pantubeto , o Tuberà di Susiittenta t ditpa. 
» ito in Saggi, e come appresso, (l).- 

Saffgio N.° 1. Patate ridotte in Grano, per ; otto por- 
ai allo comuni Macine dei nostri usuali Mulini , per 
ridursi in fera Farina . 
ìff Questa preparo Jii 11 ne primaria, ila cui lutto diprn- 



., Anni Dbertosi .li Celi, pouW ■•rfaarai por Villo degli Uomini, 
H (ano , e ansioso, in cjnuili Hi Carestia . 

Non si lavavi) us Noi poi liculsrinculc per questo Oggetto , aven- 
done inlt»o[o nwuiH In larda Natili*, sicc me Iti della, 

Mi siccome ci sembra, elio le nostre «edule, quasi che piena- 
mente combinino co le Loro ricerchi ; È perciò, olio si nidiace 
(tuli quali sano} di uiurluidnte augurarsi, the polsino giungerle to- 
nami', sa k voro che ., ffii lenita* ffeceiil . 

(1) Tulli qurili nolati Sji bs ì , ( con questo islesso Annuoiio ) 
ai ebbe l'alto Onore di presentali all'Imperiale, e Reale Accade- 
mia Economie, dei Ccorgofili , à sommo Onore d,l Mondo Collo, 
«cliente nclli Ca|>ilate doM'Etrurin, la quale dignitosamente con quan- 
to più, ne fece Pubblica mostra, nella Solcnue penultima Adunan- 
ti, con cui chiuse l'Anno Accademico rSij. 

la uorliL- ad a'ire mpettevidi, e Cospicue, e Disliulissime Accademie 
di Scieuie, Lettere, ed Ariii F™ '« qu»'i , l' Imperiai' di Milano. 

molt i plauso al' lavorio prefato , ne encomiarono il lodevole pcnsie> 

Dono al Pubblico, di un ai lodevole Processo, che tanta parte pai 
avara nella Pubblica Felicita. . ■ - ■ - ■ ■• 
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ée, pm*> farsi conoscere à. chiunque nel momento, |"t 
la ma som di-i facilitò, solo, che si abbia fra mauo 
dello così riette „ Patate „ 

Saggio W. J Ù. Vera Farina di Patate , « non gifc 
F«u/n ^ AW, tale quale «urte dalli nostri Moina, 
sema, esserli stata tolta la propria veste. 
t3 Ciò rendo pia sollecito, e Incile il travaglio, e non 
deturpa o degrada di un tanto, il resultato. 

Saggio N" 3. Farina di Grano di Patate, spogliate 
della propria veste . 

Se si ama tli avere un lavoro più Perfetto, una. 
porzione, di una maggior premura , serve per otte- 

Saggjo N" 4. Fior- dì Farina di Patate, estratto 
dalla Farina suddetta, col semplice mezzo di un setac- 
cio , di seta fine . 
(3" Nionte dì piii si può desiderare in qnesto , relati- 
vamente al proprio suo lutto insieme. 

Saggio N. 5. Crusca, ò Semola „ Furfur ,, Coni- 
ca tl Ajiiuda ,, dei Lat. ec. tratta Dell'atto, clie si 
passa per setaccio la suddetta Farina tli N.' 3. per e- 
strarne il Pior di Farina N.° 4- 

Questa pure non resta inutile, e corno l'altra di 
Grano, ahbencliè in piccola quantità, può servir' di 
gustoso beverone per gii Animali Neri, e per far' in- 
triso, comò suol dirsi per i polli. 

Saggio N," 6, Pane di tutta Farina di Fatate, 
fatto con il semplice usuale metodo, ciie si tiene per 
fare il Pane di Grano, con V nnica aggiunta ( qudn. 
do piaccia) di un quale Iie grano di Saie, per renderlo 
solo , più gustoso , e saporito . 

£7 Oh! quante belle resultante, si tonno da seriamente 
meditarsi in questo Saggio. Si pensa, ebe il NodoGar- 
diana, sia disciolto finalmente , senza dirne per oru di 
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Saggio H. 1 ?. Fan* di tre fatti di Votiti» di Votai* , 

e nini parie di fama*, di Dioun, 
l^f Ìm Bontà di questo pana, io rendo suscettibile, 
di uri uso, al di sopra delln vitra Indigenza. 

Saggio, N." 8. Pano fatta à metà dì Vanna dì Pa- 
cati! , e metà di Farina di Giann, 
K^y ìi ifu-sto uri oltinw» Pjmi Casalingo, o ìwglio iii 
quello, che- si fa di continuo con Parinfi di Graao a 
tutta scoccio, tolta cioè soltanto la Crusca,. 

Saggio N * 9. Pane l'ine eseguila oon tre. porti 
di Fani» Ai Grano, ed una di Farina di Votale. 
t£t Anon 1» Tavolo dei Gruodi , possono es»»r' ornate 
di questi) Pane, clie per la sua qualità somiglia quello 
così dello 1, atta M-irescialla ,, cor risponde ut» al" Sili ■ 
gneo ((«gli AtMichi . 

.Saggio N.* 10. Scinolinu fina di Patate, ito» spoglia- 
to della sua vest^, p/.*r un più pronto, e sollecito tra- 
vaglio, per uso di minestre comuni, ed usuali. 

Ecco un n||ro «novo ritratto, io soccorso dell'In- 
digooca , oltre del* Pane. 

' Saggio N.° U. Srotolino fine, per uso di minestra 
Pine, all'uso di rfpeJlo di Gran Duro Grosso, eoa gli 
attributi , o gli avvantaggi di que to , tralto dal 
Grano di Patate, depauperate delta loro veste . 
f^y NienW pi", c\w setacci assortiti di velo, e crine, 
servono pei" averlo , dellu t'i(-r'i-r-ala MirM^M'a qualità. 

Saggio N.' 1 Simol/na mezzano, levato da^ Gra- 
na di Fatata, elaboralo come sopra, per l'uso pre- 
cetto.- 

£f Abfiencliè di qunliW più grassetta all'occhio, in so- 
stanza è simile al precedente, e solo fatto per accon- 
irntamento, di obi kt brama così, giusta i( costupie, 
di qur-Hi eseguiti eoi' G.rar? Doro Grvifo, 

Saggio N. fl 1J. Grati" Farro Artificiale , avente ite- 
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qnisit! dell' nsoale Gthh'Fhtrti preparato -per uèb tri 
Minestre 3 e tratto anco qìitsto dalie We Pùlàfr; 

Niente più, che Se Vacci insortiti, DM Iti hmggiov' 
faciliti, e prestezza, s ol n m in idi cari o, alito questo pro- 
dotto : 

Saggio N." 14. 2lf"jb artijitiàlà di P»£n(é , Wtinft 
rimpiazzo del Vero Risb. 

La premura ili hh Imort' Padre di finirgli*-, »Mie 
óre di osio, può owoparisi uWlnitnte in qneWH pfcibe- 
yole travaglio, che può supplirò, alla dcficiéHia del 
tegami ; E hfcSnciàmtttlo » delle Erbe della Stagione, 
eil a porzìtfiie tii quelli , aver «btf delle Tftrievà di to^ 
Stentamente., non fóntia il rfoparfliio anco negli Ann» 
Vìittioli, della meta per 16 Hi*:» dulie leguMo-glie \>té- 

trette -. 

Saggio N.° 15. Poste idi p*rù Patiti» dì Potkt», 9c*- 
zn Cernila addiEione di Farina <li Grano , per tisO di- 

pT Uh tal lavoro dittortfli liceotne rptteHo tìel* feg-gi*» 
di Pa»e N.° 6. eseguilo coti la semplice Farina di fa'- 
tate, séni» t"rlina altra addUcinne , che questa con 1 - 
tiene più che sufficicnta Gluiìae, sicctthife Eleìiieiito k#- 
ctMarto all'Impastò, ed alla ti 11 Iriiiorte , potendo per- 
ciò ciascuno, da' per feo 61' imiinetìto fabbricarsi Sei 
così detti „ Tagliavini CogHèsi „ Maccheroni , è si- 
mili, con h maggior prestezza, e focilitfi,; 

Saggio Ni 16:, Posti pei- l'usò, tf/H Hbprt, esfgnire 
etra due parti *' faìna di Pelate, ed uYift pnrlé di 
Farina tii Gratin : 

£7 Con tal metodo , facendo oso del Fior di Farina 
di Gran' Duro Gms,o Ru/Ù™ , ffrnno màxima „ C. B., 
o Fior' dì Farina di Patate ih quello dosi, che ai det- 
teranno, potrà compirsi qualunque lavoro di Patte li- 
ne per uso di Minestri, fllCelldo uso delia stampa, e 
dello strettojo, sena» nulla cedere all' altre di p»i 
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Gran Tiara suddetto in Rinlà per il sipure ec. lo cbs 
potrà arrecare, uu rilevante Vantaggio al Pubblico, 
per la diminuzione, ilei loro costo. 

Saggio N,° 17. Pantubero, o 'tubero di Sentenza, 
o Palata „ Castrata . 
(5" Tate opHr.iaioni! fatta con le (|ebite r-gnle , 0 
prescrizioni, la preserva fresca, e sana quasi da.' una 
raccolta all'altra, amandosi di tonarla anco in i|Ueito 
■tato, per uso ilei bisogno, sena' nitri particolari ricer- 
cali riguardi . 



flue.whvorio, poi in »«, 








di cui, (juestn tale Emergente 




vo di farne parola, si amerà 


in ijuirsta tal cungiuntu- 


ra, di riprodurre la Notizia., 






;' cosi (letti, ò Cubi , io 


vece di Huelie , e l'oesi, per r 


ai, con minori: Estetizia- 


ne di Terrene, meno ingrati 


Ì, meno Braccia per il 


Lavorìo , risparmio ili fatic/f 


1 , e t;>rJe inevitabili in 




solo, ed unico Paatube- 


,-o\ 0 Patita, aU/ nella w 


■ceasLva raccolta > sopra 



mille Paiate Fighe , 

Le particolari risorse finalmente di Pubblica utìr 
Ittà, clic moltipiici, sembra 9 ciie naturalmente deri- 
vino, da ciascuna di rjuesie suddette preparazioni, al 
di la di quelli già detti, saranno con la maggior 
precisione , chiarez/.a , e verità annunziati , neit' atto 
istesso, che si donerà ni Pubblico Colto, ed intelli- 
gente, il Pero , Facile , Jicanomico, e Distinta Pracesf. 
ptr eseguirli . 
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